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Lo schema seguente mira a distinguere i diversi profili giuridici, politici, 

sociologici, al fine di consentire la più agevole classificazione della violenza contro 

le donne come giuridicamente rilevante. 

 

A. Si pone prioritariamente la domanda: nel linguaggio (politico) elaborato dalle 

donne e dai loro movimenti, cosa si intende per “violenza”? 

La tipologia delle condotte violente secondo il danno e la sofferenza arrecate 

individua: 

- violenza fisica 

- violenza psicologica 

- violenza economica 

- violenza sessuale 

 

B. La seconda domanda è: quali condotte e azioni concretizzano le sopraddette 

tipologie di violenza? 

 

Descrizione IN CONCRETO delle condotte violente (esemplificativo e 

ampliabile). 

- violenza fisica 

- Spintonare 

- Schiaffeggiare 

- Calciare 

- Costringere nei movimenti (afferrando i polsi) 
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- Dare pizzicotti 

- Mordere 

- Tirare i capelli 

- Tirare gli oggetti addosso 

- Percuotere 

- Percuotere in gravidanza 

- Causare aborto di donna non consenziente 

- Gettare dalle scale 

- Bruciare con le sigarette 

- Colpire con armi 

- Privare del sonno 

- Privare del cibo 

- Strangolamento 

- Soffocamento 

- Pugnalare 

- Ustionare 

- Infettare attraverso il virus dell’aids 

- Mutilare genitali femminili 

 

- violenza psicologica 

- Rompere oggetti come forma di intimidazione 

- Segregazione 

- Impedirle di avere contatti autonomi con il mondo esterno 

- Impedirle di telefonare e/o vedere i propri familiari 

- Impedirle di uscire da sola o con le amiche 

- Privazione deliberata del cibo 

- Trascuratezza selettiva nelle cure 

- Trascuratezza selettiva nelle cure mediche 

- Matrimonio forzato  

- Minacciare 

- Minacciare con armi 

- Minacciare di toglierle i figli 

- Minacciare di morte 

- Minacciare di uccidersi se la donna non fa quello che le si chiede 

- Sputare contro 

- Negare o ostacolare alla donna l’accesso all’istruzione 

- Danneggiare i beni (o gli animali) personali 

- Ingiuriare verbalmente o per iscritto 
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- violenza economica 

- Negare i mezzi di sussistenza 

- Privare dello stipendio 

- Controllo estratti conto 

- Sequestro bancomat e carte bancarie 

- Costringerla a fare debiti 

- Fare debiti a nome della donna 

- Impedire alla donna di lavorare 

- Obbligare la donna a licenziarsi 

 

- violenza sessuale 

- Penetrazione 

- Rapporto orale 

- Toccamenti / strusciamenti / baci 

- Essere insultata, umiliata o brutalizzata durante un rapporto sessuale 

- Essere obbligata a ripetere delle scene pornografiche 

- Costringere ad assistere ad atti sessuali 

− Induzione e sfruttamento della prostituzione 

 

C.  

1. Le ipotesi di reato ravvisabili nelle varie tipologie di condotte violente 

(fattispecie e procedibilità). 

Violenza fisica 

• percosse art. 581 cp (proced. a querela sempre) 

• lesione personale artt. 582, 583, 583bis, 583quinquies e 585 cp (proced. d'ufficio 

salvo alcuni casi 

lievissimi) 

• violenza privata art. 610 cp (con violenza o minaccia costringe altri a fare, 

tollerare od omettere qualche cosa – proced. d’ufficio sempre) 

• violazione di domicilio art. 614 cp (proced. d'ufficio solo il 2° comma: se il fatto è 

commesso con violenza sulle cose o alle persone o se il colpevole è palesemente 

armato) 

• sequestro di persona art 605 cp (proced. d'ufficio) 

• interruzione di gravidanza non consensuale art. 593ter cp (proced. d'ufficio) 

• tentativo di omicidio art 575 e 56 cp 

Violenza psicologica 

• ingiuria art. 594 cp (il delitto è stato abrogato nel 2016) 
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• minaccia art. 612 cp (“minaccia ad altri un ingiusto danno”, (proced. a querela e , 

in taluni casi, d’ufficio) 

• diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti art 612ter cp 

(proced. a querela e , in taluni casi, d’ufficio) 

• sequestro di persona art. 605 cp (proced. d'ufficio) 

• stato di incapacità procurato mediante violenza art. 613 cp (proced. d'ufficio) 

• tortura art 613bis cp 

• interruzione di gravidanza non consensuale art. 593ter cp (proced. d'ufficio) 

• abbandono di persona minore o incapace art. 591 cp (proced. d'ufficio) 

• omissione di soccorso art. 593 cp (proced. d'ufficio) 

• molestia o disturbo alle persone art. 660 cp (proced. d'ufficio) 

• Violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del divieto 

di avvicinamento art.387bis cp (proced. d'ufficio) 

• Costrizione o induzione al matrimonio art. 558bis cp (proced. d'ufficio) 

 

 

Violenza sessuale 

• indurre o costringere a compiere o subire “atti  sessuali” – art.609 bis cp e 

seguenti  

•  L. 3 agosto 1998 n. 269 Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, 

della pornografia e del turismo sessuale in danno di minori 

 

violenza economica 

• violazione degli obblighi di assistenza familiare art. 570 cp (proced. a querela, 

ma d’ufficio in taluni casi 

• violazione degli obblighi di assistenza familiare in caso di separazione o di 

scioglimento di matrimonio art. 570bis cp (proced. a querela, ma d’ufficio in taluni 

casi) 

• danneggiamento art.635 cp (proced. d'ufficio) 

• appropriazione indebita art.646 cp (proced. a querela, ma d’ufficio in taluni 

casi) 

• estorsione art.629 cp (proced. d'ufficio) 

 

2. Fatti abituali o reiterati 

 

• maltrattamenti contro familiari e conviventi art. 572 c.p. (proced. d'ufficio) 
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• atti persecutori (stalking) art. 612 bis cp (proced. A querela, ma d'ufficio se nei 

confronti di un minore o persona con disabilità e quando il fatto è commesso 

con altro delitto per il quale si deve procedure d’ufficio, quando il delitto è 

commesso da soggetto ammonito) 

 

3. Fatti qualificati dalle modalità relazionale di contesto 

 

• violenza nelle relazioni di intimità (può esser qui ricompreso anche il delitto di 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili – art. 583 bis cp) 

• violenza nelle relazioni di comunità (violenze commesse tra estranei, in 

ambiente scuola, sport, sanità o in ambiente di lavoro, comprendendovi traffici 

di esseri umani e prostituzione forzata) 
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